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Questa sera 
a Macerata 

parla 
il compagno 

Luciano Barca 
MACERATA — Il compa
gno Luciano Barca, mem
bro della dire/ione nazio

nale del PCI e direttore di 
Rinascita, interverrà que
sta sera ad una manife
sta/ione pubblica die avrà 
luogo alle ore 18 presso la 
sala attigua all'aula con
siliare del comune di To
lentino. 

Al centro dell'iniziativa. 
organizzata dalla Federa
zione provinciale del PCI 
i risultati dei questionari 
della consultazione di mas
sa condotta dal PCI tra le 
popolazioni in vista della 
prossima scadenza delle 
elezioni amministrative. 

Grazie della 
pubblicità ma 
in futuro 
informatevi 
meglio ! 

Il Giro delle regioni è un 
avvenimento importante, sen
z'altro. con !e sue 20 rappre
sentative nazionali, il più 
grosso appuntamento ciclisti
co mondiale di questa pri
mavera preolimpica. 

Alla manifestazione che 
domenica 27 aprile farà tap
pa ad Ancona, i colleghi del 
«. Corriere Adriatico -=> limino 
ritenuto doveroso riservare 
ben tre articoli nella edizione 
di ieri: una cronaca, una in
tervista e :1 corsivo di « Bel-
fagor » in prima pagina. Gra
zie a nome degli organizzato
ri. 

In tanta messe di piombo 
(tipografico) si è però infila
ti! qualche piccola impreci
sione alla quale ci permettia
mo di porre rimedio, nel-
lescluivo interesse dei lettori 
nostri e del ~ Corriere *. 

Il Comune di Ancona ha 
deligerato uno stanziamento di 
io milioni per la giornata del 
27. Di questa somma la metà 
servirà (forse neanche tutta) 
per ospitare nella città gli 
oltre 180 -iclisti della caro
vana del giro. Per dirla in 
maniera bruta si tratta della 
cena, di un letto in aìbergo e 
della prima colazione di lu
nedi. 

L'altra metà, invece, è stata 
stanziala ner la realizzazione 
di tutte 'e altre manifesta
zioni collaterali, che. dalla 
mattina «Ila ;era coinvolge
ranno centinaia e centinaia di 
atleti con o smza virgolette. 
Poi folklore e tante altre 
iniziative (il calendario è sta
to definito ieri sera, ma è 
ancora « top secret »). 

A proposito. Tra questi ap
puntamenti ve ne sono due già 
noti da tempo. Le finali dei 
Giochi deila Gioventù e un 
concorso di disegno e arti fi
gurative che coinvolge tutte 
le classi elementari e medie 
del distretto scolastico. Il 
« Corriere » ne avrà certo 
dato notizia, ma a noi è 
sfuizuita. 

Come si \ede. quindi, una 
pomata di -pori e di festa 
per tutta la città. Non c'è 
proprio nulla che finisca « sia 
pure in modo onesto e loci-

Documento dell'Attivo provinciale 

Il PSI anconitano : « Valide 
esperienze delle 

maggioranze di sinistra» 
Un patrimonio e una garanzia 

di sviluppo dell'intero 
tessuto democratico - La relazione 

è stata tenuta da Tommaso Mancia 

ANCONA — Interessante presa di posizione dell'attivo provin
ciale della Federazione del PSI di Ancona che ha discusso 
sulla situazione politica del Paese dopo la relazione del com
pagno Tommaso Mancia e presenti i massimi dirigenti del 
Partito, fra i quali, il segretario regionale Novarro Simonazzi. 

Generalizzata è stata la 
. consapevolezza della « condi

zione della società italiana 
piena di insidie e pericoli e 
tale da richiedere soluzioni 
governative di tipo nuovo e 
capaci di rafforzare la poli
tica di solidarietà nazionale ». 

La politica di unità de
mocratica è s ta ta giudi
cata dal documento con
clusivo dell 'attivo. « la so
luzione confacente » e 1' 
a t tua le governo DC-PSI-
PRI, diversamente dall'i
potesi del pentapart i to , la 
soluzione che tiene aper
ta la prospettiva per la 
realizzazione del « gover
no di emergenza in que
sta legislatura ». 

« In questo senso il tri
part i to DCPSI-PRI. è ri
badito nel documento, per 
le scelte politiche e pro
grammat iche che deve 
compiere e per la gestione 
del governo, dovrà essere 
un importante riferimen
to per tu t t a la sinistra 
politica e sindacale, allo 
scopo di fronteggiare l'in
flazione. combattere il ter
rorismo, affrontare con 
grande urgenza e deter
minazione i grandi proble
mi sociali, della previden
za, della disoccupazione. 
della casa, della moraliz
zazione della vita pubbli
ca e del funzionamento 
dello s t a to •>. 

Un at teggiamento estre
mamente aperto e di fi
ducia per un governo per 
il quale non mancano 
cer tamente elementi di 
preoccupazione che noi 
comunisti abbiamo chia
ramente espresso: un at
teggiamento comunque in
teressante se fa matura
re iniziative politiche coe
renti . e per ciò che ri
guarda le scelte concrete 
che i rapport i t ra i par
titi, ed in particolare nel
l 'ambito della sinistra. 

Un primo segnale il do
cumento stesso lo dà 
quando «si conferma la 
validità delle maggioran
ze di s inistra, estese all' 
apporto delle forze laiche 
e quale garanzia di svi
luppo nelle realtà peri
feriche di un tessuto de
mocratico che consenta la 
crescita sociale ed econo
mica del Paese >. 

Un patrimonio ricco e 
consolidato di rapporti u-
ni tar i che ha nelle Mar
che e nella Provincia di 
Ancona esempi importan
ti e qualificati: dalla 
Giunta del capoluogo PCI-
PSI-PSDI-PRI. alle mag
giori amministrazioni co
munali del l 'anconitano: 
Iesi. Senigallia. Falcona
ra. Castelfidardo. all'Am
ministrazione provinciale 
stessa. Un'esperienza che 
noi comunisti vogliamo 
ampliare ed arricchire nei 
piccoli e nei grandi cen
tri sopra t tu t to per batte
re la logica delle pregiudi
ziali che u l t imamente la 
DC ha fat to prevalere an
che alla Regione e che 
gravi dann i provoca al 
funzionamento delle isti
tuzioni. 

Il documento dell 'attivo 
dei socialisti della provìn
cia di Ancona si conclude 

j riconoscendo che «spe t ta 
to . . nelle a>M del partito > \ al PCI un compito impor
r i partito .-.irebbe il PCI». ] tante , che può essere svol-

Ecl è francamente penso il 
riferimento alla prossima cim 
naca} elettorale. Il giro si 
svolge regolarmente di evi
rine anni, elezioni o ntt eie 
rioni. 

Un'ultima precisazione, se 
re la con-ent.te. Tra gli or-
'laniz/aton •'.•: Girr delle He-
,-̂ .oni c'è il * Ptdale Ra\enna-
Je > c'è l ' i . t . i (che è il no-
rtro qurudv.'ni e c'è la Ri-

i to posit ivamente solo se 
i e.vso r iget terà la tentazio-
j ne di arroccarsi in una 

posizione elettoralistica di 
opposizione pregiudizia
le >. 

Una preoccupazione le
gitt ima questa dei compa
gni del PSI ma che in 
genere non trova riscon
tro nella prat ica quotidia-

ascita. che u.n è la rivista i na di un part i to come il 
t inca fondata da Palmiro 

'ochntti. .r.«>. la vecchia e 
.-.'Vrio^a t Rinascita CRC > di 
Rr.\er.na. la .-ocietà ciclistica 
•• l-.e ha regalato agli sportivi 
i .1 vincitore del Giro d'Italia. 
.•mnldn Pambianco. e un ti-
f ">!o mondiale a squadre. C'è 
:'M lx?lla differenza ma an-
." ? di questo il « Corriere > 
: _n s*è accorto. 

nostro che tende a por
si dal punto di vista dell* 
interesse generale per da
re, aldilà delle collocazio
ni di schieramenti , il pro
prio contributo al conso-
Ldamento delle Istituzio
ni democratiche, allo svi
luppo del Paese. 

b. b. 

Tra le iniziative della Comunità montana di Fabriano 

Anche una mostra fotografica 
per combattere il terrorismo 

Una signora mentre firma contro la violenza 

Si sono svolte due assemblee 
con gli studenti dell'IPSIA e dell'ITIS 

Sono intervenuti il segretario della 
CGIL-CISL-UIL Pettinali, il consigliere 

Antonio Latini e il segretario 
di zona della CGIL Bomprezzi 

I dubbi e le domande dei giovani 
La mostra sulla storia del terrorismo 

FABRIANO — Continuano 
le manifestazioni organiz
zate dalla Comunità Mon
tana contro il terrorismo. 

Hanno già avuto luogo 
due assemblee con gli stu
denti deir iPSIA e dell'I
TIS di Fabriano. Presenti 
il segretario regionale del
la CGIL. CISL, UIL, Petti-
nar i , il consigliere Antonio 
Latini in rappresentanza 
della comunità montana e 
il segretario di zona della 
CGIL Bomprezzi. L'intro 
duzione di Pet t inari è ini
ziata con l'analisi del fe
nomeno del terrorismo, e i 
mezzi per combatterlo. 
Sono seguite poi le do
mande da parte degli stu
denti . Tut t i avevano come 
filo conduttore i dubbi e 
le incertezze sul problema, 
e sopra t tu t to , la voglia di 
sapere cosa è possibile fa
re e quali siano le soluzio
ni migliori. 

« La lotta al terrorismo. 
In che consiste? — ha det
to un ragazzo — Basta fa
to un ragazzo —. Basta fa-
ancora: « I n Italia c'è una 
cultura di violenza, ma chi 
l'ha fat ta? ». 

Inevitabile poi, la proie
zione del problema sul 
mondo della scuola. Si è 
persa l 'abitudine a discu
tere si è detto, e non solo 
su questo problema speci
fico. Un ragazzo ha detto 
che « bisogna s tare a t ten t i 
a tali affermazioni, soprat
tut to perchè se esiste 
questa situazione la colpa 

è in massima parte di chi 
non ci ha insegnato a par
lare di queste cose». 

Il rappresentante della 
comunità mon tana conclu
dendo ha richiesto la par
tecipazione di tu t t i « con 
le parole non risolviamo 
nulla, se a queste non se
guono i fatti — ha detto 
Latini — il nostro impe
gno è nel far si che ci sia 
la consapevolezza da parte 
di tutti della necessità di 
isolare la violenza nella 
scuola, come nei quartieri 
o sul posto di lavoro. 

Le iniziative organizzate 
nell 'ambito del mese di 
manifestazioni della co
munità montana contro il 
terrorismo che culmine
ranno con il 25 aprile, 
continuano. Tra queste il 
consiglio di zona CGIL, 
CISL, UIL ha allestito una 
mostra fotografica, che 
presenta al pubblico una 
storia del terrorismo dal 
suo nascere ad oggi. Inizia 
infatti con le fotografie 
della s t rage di piazza Fon
tana, analizzando poi. per 
settori, tu t to l'evolversi del 
« fenomeno » fino agli at
tenta t i contro la magistra
tura. Manifestazioni, oltre 
che nuova in questo cam
po, importante per il mo
do con cui cerca di spie
gare al passante quali so
no le cause chi c'è dietro 
il terrorismo o. comunque. 

chi da questo ne trae van
taggio. 

* Per le forze reazionarie 
le BR servono — per raf
forzare il segno della loro 
presenza nella società ita
liana servono perchè la 
loro azione è un perma
nente e continuo ricatto 
contro l 'Italia che vuol 
cambiare». 

E insieme a questi molti 
altri pannelli dove si parla 
di riforma della polizia, 
dell 'attacco contro la ma
gistratura, della morte dei 

i lavoratori come Guido 
Rossa, dove si parla, in 
sintesi, di una realtà come 
quella del terrorismo che 
può essere ba t tu ta solo 
con la partecipazione di 
tut t i . 

La mostra fotografica 
resterà aperta al pubblico 
dal 3 al 12 aprile sotto il 
porticato del caffè Ideale. 
Sicura qui la partecipazio
ne di pubblico, anche 
ocntro at t i non certo favo
revoli a combattere il ter
rorismo. C'è da sottolinea
re l'o.d.g. del consiglio 
comunale di Arcevia che 
« esprime il proprio rin
crescimento. perchè la di
rezione delle industrie 
Merloni non ha permesso 
alle istituzioni democrati
che di partecipare all'as
semblea contro il terro
rismo all ' interno della in
dustria GIS A di Arcevia ». 

s. m. m. 

I problemi del settore sono in questi giorni al centro del dibattito politico 

Per i trasporti inversione di marcia? 
Un intervento del compagno Altero Pergolotti responsabile per il comitato regionale - La pecu
liarità del comparto merci - Barca presente all'incontro di domenica lavoratori-parlamentari PCI 

ANCONA — Il problema dei trasporti indubbiamente in que
sti ultimi giorni è stato al centro dell'attenzione delle forze 
politiche, delle associazioni di categoria, delle amministrazioni 
locali. 

E' di pochi giorni fa una riunione delle segreterie della CNA 
e del PCI e dell'altro ieri un intervento della Federazione Ita
liana Trasportatori Artigiani della CNA sul problema specifico 
del traffico pesante nel periodo estivo sulla Statale 16 « Adria
tica » con la richiesta della liberalizzazione del tratto marchi
giano della Autostrada « A 14 » proprio agli automezzi pesanti. 

Ricordiamo, a proposito, come la proposta della liberalizza
zione della «A 14» sia contenuta anche nel programma eletto
rale del PCI per le prossime elezioni regionali. 

Non si potrà, poi, non parlare del problema dei trasporti 
lunedi e martedì prossimi nel convegno organizzato dal comune 
di Ancona su « Porto Città-Territorio ». Nel corso del quale sarà 
fatta una verifica complessiva della problematica portuale con 
i suoi stretti rapporti con la città e il territorio. 

Domenica prossima, infine, in una assemblea pubblica nella 
sala riunioni del CAF di Falconara Marittima gli autotraspor
tatori marchigiani si incontreranno con i parlamentari comu
nisti. L'incontro, organizzato dal Comitato regionale del PCI, 
sarà presieduto e concluso dal compagno Luciano Barca. 

Sul problema dei trasporti ospitiamo oggi un intervento del 
compagno Altero Pergolotti responsabile della sezione trasporti 
del Comitato regionale del PCI. 

ANCONA — Il vasto com
parto dell 'autotrasporto 
merci a t t raversa da tem
po una situazione diffici
le che va ser iamente ed 
urgentemente affrontata 
se si vuole evitare un ul
teriore aggravamento pro
prio nel momento in cui 
le condizioni economiche 
del Paese e la crisi ener
getica mondiale richiedo
no una decisiva inversio
ne di marcia. 

Il grave disimpegno dei 
governi passati e il disin
teresse mostrato dalle for
ze politiche di maggioran
za che hanno sinora ret
to la Regione Marche han
no contribuito a rendere 
ancora più grave il disor

dine. le carenze e le di
sfunzioni che si manife
s tano nel set tore del tra
sporto merci su gomma. 

L'intermediazione e la 
rendita parassitaria, che 
appesantiscono i costi di 
produzione e distribuzione 
dei prodotti, sono all'ori
gine dello s ta to di net to 
disagio e di malessere de
gli autotrasportatori pro
fessionali. che effettuano 
il servizio per conto terzi. 

Ogni sforzo teso a ri
qualificare e riorganizza
re. su basi più risponden
ti alle esigenze economi
che e di mercato, l ' intero 
comparto, anzi, è s ta to si
s temat icamente avversato 
dalle forze modera te e 

conservatrici e dai poten
ta t i economici interessati 
( t rovando oggi un allea
to sempre più sicuro nel 
famoso 58 per cento del
la DC). 

Noi comunisti , in coeren
za con la lotta condotta 
per una riforma dei tra
sporti incen t ra ta sulla pro
grammazione degli inter
venti e delle risorse, sulla 
integrazione e intermoda-
lità fra i vari sistemi di 
trasporto, sulla priorità al 
t rasporto pubblico collet
tivo. abbiamo sviluppato 
un'azione politica tenden
te essenzialmente a ripor
tare chiarezza nelle norme 
che disciplinano l 'attività 
del settore, ad introdurre 
misure capaci di - garanti
re un ruolo e una funzio
ne qualificata all 'autotra
sporto merci su gomma, a 
favorire l'associazionismo e 
la cooperazione. 

Punto di riferimento con
creto verso il quale rivol
gere il massimo impegno 
politico è la redazione del 
Piano regionale dei tra
sporti . s t rumento indispen
sabile per la programma
zione dell'economia e per 
una pianificazione e quan
tificazione nei tempi de
gli interventi . Fra le mi
sure di particolare rilevan
za ed urgenza in tema di 
normative del settore, par
ticolare rilievo assuma 1" 
esigenza di integrazione al
la legge 298 del 1974. che 
istituiva l'albo professiona
le degli autotrasportatori 
e i cui r i tardi ed errori 
nell 'applicazione h a n n o de

terminato. e determinano, 
inconvenienti gravi che de
vono essere urgentemente 
corretti. Un 'a l t ra grossa 
questione che va risolta ri
guarda invece l'applicazio
ne della cosiddetta « tarif
fa a forcella ». 

Decisiva per molti aspet
ti, sarà anche l'approva
zione del disegno di legge 
presentato dal gruppo par
lamentare del PCI sul cre
dito agevolato, il cui testo. 
dopo un lungo e tormen
tato cammino, è s ta to uni
ficato in sede di discus
sione in aula. Questo pro
getto di legge, solo un pri
mo passo in avanti , fissa 
l'onere complessivo in !50 
miliardi di lire, assegnan
do il 50 per cento a favo
re di ar t igiani autotraspor-

Oggi 
scioperano 
i lavoratori 

del porto 
ANCONA — Le gru del porto 
di Ancona oggi si fermano. 
I lavoratori dell'Azienda dei 
mezzi meccanici effettueran
no infatti due ore di sciopero 
per ogni turno di lavoro. I di
pendenti amministrativi an
ticiperanno l'orario di uscita. 
mentre per gli operai l'asten
sione verrà regolamentata 
dalla riunicvie del Consiglio 
dei delegati. 

Lo sciopero, informa un co
municato dei sindacati, è sta
to deciso di frente all'intran
sigenza «delle autorità re
sponsabili su alcuni punti del
la vertenza aperta il 27 feb
braio ». 

tatori associati o in coo
perativa. Il che. comun
que. non significa che sia
no s ta te sconfitte tu t te le 
manovre di insabbiamento 
del progetto. 

Uno fra i r i tardi più col
pevoli del governo, poi. è 
s ta to quello di non aver 
dato adeguato seguito agli 
impegni assunti dalla con
ferenza nazionale dei tra
sporti del 1978 in tema di 
costituzione di una « re t e 
nazionale di interporti >, 
che favorisse la crescita di 
un sistema integrato di 
trasporto « gomma-binario-
acqua-aria ». 

Per gli autotrasportator i 
inoltre vi è ancora in so
speso la questione, non di 
poco conto, di una rifor
ma complessiva delle strut
ture burocratiche che so
vra intendono al se t tore : a 
cominciare dalla Motoriz
zazione Civile, che deve es
sere messa in grado di ope
rare con più tempestività 
ed efficacia per ciò che 
concerne immatricolazioni 
e revisioni. 

Su questi problemi i co
munisti sollecitano il con
fronto e la discusione e. 
a tale proposito, il Co
mitato regionale del PCI 
delle Marche, ha organiz
zato per domenica prossi
ma. a Falconara maritti
ma. un incontro degli au
totrasportatori marchigia
ni con i par lamentar i co
munisti che vedrà anche 
la partecipazione del com
pagno Luciano Barca. 

Altero Pergolotti 

Restaurata un'ala del complesso medioevale di Falconara 

... e il castello abbassa di nuovo il ponte levatoio 
Da ieri ospita un convegno sul turismo — Domenica invece sarà la volta del jazz con il trio di Gaslìni — il recupero dell'inte
ra struttura verrà a costare intorno ai due miliardi e mezzo — Durante l'estate sarà il palcoscenico per molte manifestazioni 

FALCONARA — Una nuova, importante « fetta » 
del Castello di Falconara Alta è stata restaurata. 
Nella parte inferiore dell'ala del complesso me
dievale che dà sul mare, infatti, è stata rica
vata una sala per convegni capace di 300 pò 
sti. e tutta una serie di « servizi > collegati al
l'uso cui si vuole destinare il nuovo locale: bar. 
impianti igienici, guardaroba, aule per riunioni 
t ristrette » e un vano per l'impianto di tradu
zione simultanea. Per la verità, come ha spie
gato nel corso della simpatica « cerimonia » di 
inaugurazione l'architetto Carancini. non si trat
ta di un vero e proprio restauro quanto di un 
utilizzo « ex novo » di un'arca che precedente 
mente non esisteva. L'area della sala di riunioni. 
infatti, era originariamente occupata da un ter
rapieno. a ridosso del bastione esterno. Col pas
sare dei secoli il peso del terriccio a\eva por

tato ad un leggero slittamento dello stesso muro 
di cinta (largo più di due metri). La sala (gli 
ultimi cavi elettrici e le ultime lampadine ve
nivano sistemati durante l'inaugurazione) ha 
avuto immediatamente il suo « battesimo del 
fuoco >: tre giorni di convegno regionale sul 
turismo (si è aperto ieri pomeriggio e proseguirà 
fino a domani sera) e domenica un concerto jazz 
con il trio di Giorgio Gaslini. Come inizio non 
c'è niente male. 

« La nostra speranza — ci ha detto il sin
daco di Falconara Rovaldo Strazzi — è proprio 
quella di poter -utilizzare questa, come le altre 
strutture del Castello, sìa per la cittadinanza 
del comune che per iniziative a carattere na
zionale e. perché no. internazionale >. 

Cos'altro dire? Che i lavori di recupero del

l'imponente complesso medievale saranno ulti
mati entro un paio d'anni e che la spesa com
plessiva si aggira sui due miliardi e mezzo, for
se tre. I fondi sono stati fino ad ora reperiti 
per la maggior parte dal Comune di Falconara. 
qualcosina dalla Regione e niente dalla Sovrin 
tendenza ai monumenti. 

Ogni volta che una nuova area viene recu 
perata si cerca subito di utilizzarla per inizia 
live di interesse generale (l'ala di sud-ovest 
ospita attualmente una scuola media, ma verrà 
attrezzata, quanto prima, per il museo di scien
ze naturali). Uno dei primi impegni della nuova 
giunta che scaturirà dalle elezioni dell'8 giugno, 
ora, è quello della elaborazione di un calenda
rio di manifestazioni da realizzare durante i 
mesi estivi. 

La proposta del convegno di Pesaro 

Giovani nelle liste del PCI 
alle amministrazioni locali 

FKSARO — Sabato 12 al Teatro sperimentale di Pesaro s. 
tiene il convegno regionale organizzato dal PCI e dalla FGCl 
sul tema « Giovani e amministrazioni locali ». In questo con
vegno si deciderà sulla base delle indicazioni dei questionari 
difiusi tra ì giovani marchigiani la piattaforma di lotta dei 
giovani comunisti e comunque la politica dei comunisti ri
spetto al rapporto giovani-istituzioni. 

Una domanda può sorgere legittima: perché la piattaforma 
elettorale della FGCI in aggiunta al programma elettorale 
del Partito? 

Questa esigenza nasce dalla necessità di definire atti 
concreti, di rendere « esplicita » la nostra politica verso i gio
vani, e di indicare con molta chiarezza le linee di una poli
tica sociale che faccia i conti con la condizione giovanile 

Dai qestionari emerge con chiarezza che i giovani sono 
consapevoli non solo di una difficoltà complessiva dei par 
titi. ma soprattutto della difficoltà del rapporto partiti-giovani. 

A questa difficoltà occorre rispondere molto concretamen
te, con atti e oegnali. ma a me pare che oggi i segnali ohe 
noi possiamo lanciare ai giovani sono quelli molto concreti 
dell'inserimento dei giovani nelle nostre liste: la questione 
del candidato della FGCI, comunque, l'inserimento del can
didato giovane, non è allora solo la richiesta « corporativa » 
che questa volta viene dai giovani, ma aiventa invece un'esi
genza politica la risposta concreta capace di allargare la po
litica ai giovani. 

I candidati giovani sono legati al programma di lotta, alla 
piattaforma rivendicativa, lavorano nella FGCI cioè in un'or
ganizzazione che quotidianamente deve farsi carico dei pro
blemi dei giovani e quindi rispondono permanentemente a 
chi li ha eletti. Questa questione mi pare molto importante: 
la rappresentatività, la delega limitata e il controllo degli 
elettori sono tutto il senso della battaglia condotta in questi 
anni nelle scuole, sia al momento dell'elezione degli organi 
collegiali, sia quest'anno al momento dell'elezione dei comitati 
studenteschi e ai boicottaggio delle elezioni scolastiche, ed è 
anche l'unica forma di rapporto con l'istituzione, anche se 
solo quella scolastica, che i giovani conoscono. 

Cristina Cecchini 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

- Questa Amministrazione deve 
esperire, mediente licitazione 
privata da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisamente 
con il metodo dì cui all'art. 73 
le». C del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 16 
commi 1.. 2. e 3., senza pre
fissioni di alcun limite di ri
basso, il seguente appalto; 

• Lavori dì sistemazione e ri
facimento del piano viabile me
diante tappeto in conglomerato 
bituminoso dal Km. 0^-000 al 
Km. 4*200 e costruzione di 
opere marginali dal Km. 0^-000 
al Km. 1 1 - 9 0 0 sulla strada 
provinciale Giuncare. Importo a 
base d'asta L. 118.551.226 >. 

Le ditte che intendono esse
re invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Divisio
ne Segreteria - Sezione Contrat
ti, entro il giorno 19 aprile 
19S0, regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Ouests Amministrazione deva 
esperire, mediente licitazione 
privata da eseguirà in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui all'art 73 
lett. C dei R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento 
previsto da! successivo art. 16 
commi 1., 2. e 3., senza pre-
fissioni di alcun limite di ri
basso, il saguente appalto: 

« Lavori di sistemaziona • 
rifacimento del piano viabile In 
conglomerato bituminoso dal 
Km. 14-600 al Km. 17->-500 
della strada provinciale Chia-
ravalle Osimo - Il tratto. Im
porto a base d'asta L. 51 mi
lioni $78.100 >, 

Le ditte che intendono essa-
ra Invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Amminl-
strezione Provinciale - Divisio
ne Segreteria - Sezione Contrat
ti. entro il giorno 19 aprila 
1980. regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
esperire, mediente licitazione 
privata da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lett. A e precisamente 
con il metodo di cui «D'art. 73 
lett. C del R.D. 23-5-1924 
r>. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 16 
commi 1.. 2 . e 3.. senza pre-
fissioni di alcun limite di ri
basso, il seguente appalto: 

« Lavori di sistemazione e 
rifacimento del piano viabile in 
conglomerato bituminoso dal 
Km. 22^650 al Km. 2 6 - 1 7 0 
della strada provinciale Vallone 
ultimo tratto. Importo a base 
d'asta L. 55.524.480 ». 

Le ditte che intendono esse
re invitate ella gara d'appalto 
debbono inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Divisio
ne Segreteria - 5ez:one Contrat
ti. entro il giorno 19 aprile 
1930. regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torcili 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione deve 
esperire, mediente licitazione 
privata da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lettera C per mezzo di 
offerta segreta da confrontar»! 
con la media finale, ai sensi 
del successivo art. 3 della stes
sa legge, il seguente eppelto: 

« Lavori dì sistemazione • 
rifacimento del piano viabile 
dal Km. 14^622 al Km. 2% 
- 1 0 0 e sistemazione frane ai 
Km. 7 -900 ; Km. 12 -000: 
Km. 14-000: Km. 15-000* 
e Km. 15 -500 lungo la strada 
provinciale Ostrense. Importo e 
base d'asta L. 443.500.000 ». 

Le ditte che intendono esse
re invitate alla gara d'appalto 
debbilo inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Divisio
ne Segreteria - Sezione Contrat
ti, entro il giorno 19 aprila 
1930. regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

«juesta Amministrazione deve 
esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor
mità delle disposizioni conte
nute nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 le'.t. A e precisamente 
con il metodo di cui all'art. 73 
lett. C del R.D. 23-5-1924 
n. 327 e con il procedimento 
previsto ò>: successivo art. 16 
commi 1., 2. e 3.. senza pre-
fiss'oni di alcun limite di ri
basso, il seguente appalto: 

« Allargamento ponte al Km. 
2 - 0 2 2 sai Fosso Rubìano lan-
jo la strada provinciale Castel-
laro Marzocca. Importo a base 
d'asta L. 37.100.000 ». 

Le ditte che.intendono esse
re invitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare al/Ammini
strazione Provinciale • Div.s'o 
ne Segreterìa - Sezione Contrat
ti. entro il giorno 19 apri!» 
1930, regolare domanda 

IL PRESIDENTE 
Arale* Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amm.nitrazione deve 
esperire, mediante Inimicata 
privata da eseguire in confor
mi» delle dispos'zioni conta 
nate nella legge 2-2-1973 n. 14 
art. 1 lettera C per mezzo i l 
offerta segreta da confrontarli 
con la media finale, ai senti 
de. successivo art. 3 della stes
sa legge, il seguente appetto: 

• Lavori di adeguamento a 
sistemazione dena strada pro
vinciale Castelli dal Km. 1-921 
al Km. 2 - 3 0 0 e della straaa 
provinciale Zingaretti con etimi» 
nazione passaggio a livello al 
Km. 25S-950. Importo a b e o 
d'asta L- 496.000.000 ». 

Le ditte che intendono esse
re invitate ella gara d'appalt3 
debbono inoltrare all'Ammini
strazione Provinciale - Divis.e» 
ne Segreteria - Sez'one Contrat
ti. entro il giorno 19 aprile 
1930. regolare domanda. 

IL PRESIDENTI 
Araldo TaeaJM 
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